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NEWS SOCIALI 
 

 

Programma “Conversazioni di pittura” Autunno Inverno 2021-2022 
Promosso dalla Associazione Romana Acquerellisti (ARA)* e da Ticonzero** 

 

12 febbraio ore 17,00    L’arte della illustrazione. 
 
  Di Paola Pallottino: già professore associato di Storia dell’arte contemporanea all’Università di Macerata, 

insegna attualmente Storia dell’Illustrazione all’Accademia di Belle Arti di Bologna. La sua attività di ricerca e 

divulgazione è culminata con la creazione a Ferrara del Museo dell’Illustrazione (MIL), che ha diretto per quattordici 

anni. 

 
26 febbraio ore 15,30   Estetica negli animali. 

 

Di Antonio De Marco – Con acquerelli di Arianna De Marco 
 
 
 

 

Assemblea ordinaria dei soci ARA per il 2022 

 

26 febbraio  ore  17,00  riunione pianificata in Zoom. 
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2 - 2022 



 

 

 
Avete mai sentito parlare di “Wombo dream”?  
 
Un “sogno” di programma per computer. Da oggi in poi nessuno avrà più bisogno di saper disegnare, basterà 
avere una semplice idea, anzi no, neanche quella, Wombo dream è in grado di sviluppare un’immagine a suo 
piacimento, ogni volta diversa, anche se il termine dato sarà sempre lo stesso e, data la parola, sta a noi 
scegliere lo stile, Mystical, Pastel o Steampunk, ad esempio. 
 
A che serve quindi l’essere umano? Forse ad interpretare le immagini molto stravaganti create dal computer? 

 

 

Continuiamo la nostra storia dei colori. 
 

Questa volta parliamo del romantico “Rose Madder” un pigmento rosa ottenuto dalle radici della pianta della 
robbia, Rubia tinctorum. È un pigmento trasparente con proprietà granulanti in acquerello, utilizzato 
inizialmente come colorante per tessuti (tracce del suo uso furono trovate in tessuti greci, romani, addirittura 
nella tomba di Tutankhamon). Considerato uno dei pigmenti naturali di migliore qualità, era molto ricercato e 
fu portato in Europa dai crociati.  
 
Nel XIII secolo veniva coltivato in tutta Europa, in particolare nei Paesi Bassi, dove il terreno sabbioso forniva 
un ambiente favorevole alla pianta. Ma la produzione della tintura di robbia era costosa, si rese quindi 
necessario trovare un metodo migliore e più affidabile per realizzare il pigmento. 
 
 Il famoso colorista George Field fece studi approfonditi sulla pianta della robbia e nel 1804 scoprì un processo 
più efficiente per estrarre il colorante e creare un pigmento più forte e vibrante. William Winsor capì 
l'importanza della ricerca di Field e acquisì i suoi appunti ed esperimenti dopo la sua morte nel 1854. 
  
La produzione della robbia rosa è ancora basata sulle ricette di Field, a cui Winsor & Newton ha accesso 
esclusivo. Rimane un pigmento unico con diverse sfumature di rosa, marroni e viola che non possono essere 
duplicate.  
 
Sebbene l'alizarina, un colorante derivato dalla robbia, sia stato successivamente sintetizzato nel 19° secolo, 
rendendolo molto più accessibile, Rose madder conserva una morbida profondità e ricchezza a differenza di 
qualsiasi altro rosa disponibile. E allora ricominciamo ad usarlo come fecero grandi artisti come Jan 
Vermeer, JMW Turner, John Constable, William Holman Hunt e James McNeill Whistler 

 

 

 

 

 

 

 



 

            

La FiberArt. o Textile Art   

I materiali tessili sono da tempo utilizzati per la realizzazione di opere d’arte. Pensiamo agli arazzi, che dal XIII 

al XVIII secolo, costituirono oggetti d’arte molto ricercati in tutta Europa. Nel ‘900 riprende l’interesse per i 

materiali tessili, negli aspetti formali, simbolici e sociali, da parte di artisti delle avanguardie storiche: i sacchi 

di Burri, i feltri di Beuys, le gigantesche fodere di Christo fino all’arte Povera e alle sperimentazioni degli anni 

’70. Oggi le opere “tessili” di molti artisti compaiono nelle collezioni dei più importanti musei del mondo. 

           

Benžamin Šajn, Ritratto eseguito con tulle e fil di ferro 

                   

 

• Luciano Ventrone. La vittoria della pittura – Musei di San Salvatore in Lauro – fino al 5 marzo 
 

La “vittoria della pittura”, un confronto con de Chirico e la Metafisica; nell’esposizione di Roma, accanto a 

Ventrone vengono associati i nomi e le opere di grandi artisti che hanno mantenuto vivo il rispetto e la 

creatività pittorica con la tecnica dell’olio su tela.    Le sue nature morte  iperrealiste, in cui frutta e flora 

vengono elette a protagoniste, sono tecnicamente impeccabili e diventano oggetti per la contemplazione.     

https://4.bp.blogspot.com/-68LlGMsFKR8/WE8M8r6foGI/AAAAAAAAAXA/BzSX8nvAqlQhSNVkvR2sDEeW9EVNNQ1xwCEw/s1600/sheila+hicks+5.jpg


 

 

 

 

 

 

• Crazy. La follia nell’arte contemporanea- Chiostro del Bramante,18/2/ 2022 - 8 /1 /2023. 

 L’arte, come la follia, rifiuta ogni schema precostituito e si ribella alle costrizioni.  

 

• Prima, donna. Margaret Bourke-White, Museo di Roma in Trastevere, 

    fino al  27/2 2022 
 

Mostra dedicata a Margaret Bourke-White, una tra le figure più 
rappresentative ed emblematiche del fotogiornalismo. 

 

• Buone nuove - Donne in architettura, MAXXI- 16/12/2021 al 11/09/2022 
 

Un viaggio alla scoperta dell’architettura al femminile dal Novecento a oggi, 
dalle pioniere come alle archistar, alle emergenti Francesca Torzo e Lucy 
Styles, già presenti nella collezione del MAXXI Architettura. 

 
• Friedrich Noack in Italia, Casa di Goethe-fino al 17/04/2022 
 

Corrispondente dall'Italia per la Kölnische Zeitung, è noto innanzitutto per il volume fondamentale sulle 
presenze degli artisti tedeschi a Roma „Das Deutschtum in Rom seit Ausgang des Mittelalters" (1927). Fino 
ad oggi non si sapeva quasi nulla di questa figura, studioso, socio attivo dell'Associazione degli Artisti 
tedeschi, vissuto a Roma dal 1891 al 1915. Siamo riusciti a rintracciare il suo inedito lascito privato. Un viaggio 
a ritroso a cavallo tra la fine dell'800 e 900: acquerelli, fotografie e documenti personali raccontano un 
personaggio poliedrico impegnato a far conoscere la cultura italiana in un'epoca di crescente nazionalismo. 

 
• I Marchini tra impegno e passione Accademia Nazionale di San Luca fino al 22/04/2022 
 

Più di centotrenta opere dei massimi esponenti dell'arte moderna e contemporanea  
selezionate fra quelle che hanno accompagnato la vicenda storica e umana di Alvaro Marchini e della sua 
famiglia. 

 

 
Pillole di storia 
 
Nel 1462, il papa Paolo II, veneziano, introdusse nell’ultimo giorno del carnevale 
romano la corsa dei cavalli barberi: i cavalli “scossi” (senza cavaliere) venivano 
raggruppati proprio sotto l'obelisco di piazza del Popolo e lanciati lungo via Lata 
(attuale via del Corso). Le finestre della strada, adornate con drappi, erano 
affollate di gente. A piazza San Marco (piazza Venezia) un drappo segnava la fine 
della corsa e i cavalli venivano ripresi. Nello stesso giorno si svolgeva la Festa dei 

moccolotti: ogni romano portava tra le mani, 
sul cappello o su una canna una piccola 
candela, bisognava riuscire a spegnere i 
moccoli degli altri, evitando che qualcuno 
spegnesse il proprio. Lo sventurato che si 
faceva spegnere la candela, doveva subire 
ingiurie e prese in giro di ogni tipo senza poter 
replicare. 
 
Pinelli, Ultima sera del Carnevale (1833 

 

 

http://arte.it/calendario-arte/roma/mostra-crazy-la-follia-nell-arte-contemporanea-82453
http://www.museodiromaintrastevere.it/it/mostra-evento/prima-donna-margaret-bourke-white
https://www.oggiroma.it/eventi/giorno/17/04/2022/
https://www.oggiroma.it/eventi/giorno/22/04/2022/

